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Capo XV 
MISSIONE 17 - RICERCA E INNOVAZIONE 

 
Art. 78 (Disposizioni in favore dei giovani ricercatori) 
 
      1. A decorrere dall'anno 2008, una quota, non inferiore al 10 per cento, dello stanziamento 
complessivo del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui 
all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è destinata ai progetti di ricerca 
presentati da ricercatori di età inferiore ai quaranta anni operanti a qualunque titolo in attività di ricerca e 
previamente valutati, secondo il metodo della valutazione tra pari, da un comitato. Detto comitato è 
composto da ricercatori, di nazionalità italiana o straniera, di età inferiore ai quaranta anni e riconosciuti 
di livello eccellente sulla base di indici bibliometrici, quali l'impact factor ed il citation index, e operanti 
presso istituzioni ed enti di ricerca, almeno per la metà non italiani, che svolgono attività nei settori 
disciplinari relativi alla ricerca scientifica e tecnologica.  
      2. L'attuazione del comma 1 è demandata ad apposito decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto 
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dei criteri stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 1, comma 873, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296.  
      3. All'onere derivante dall'istituzione e dal funzionamento del comitato di cui al comma 1, 
quantificato nel limite massimo di 100.000 euro annui, si provvede mediante incremento, con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, delle aliquote di base di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 
1985, n. 76, per il calcolo dell'imposta sui tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel 
territorio soggetto a monopolio. 
 
Art. 79 (Disposizioni in favore di giovani ricercatori nel settore sanitario) 
 
      1. All'articolo 1, comma 814, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel primo periodo, le parole: 
«Per gli anni 2007 e 2008» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2007» e le parole: «non 
inferiore al 5 per cento è destinata, in via sperimentale,» dalle seguenti: «non inferiore al 5 per cento 
relativamente al 2007 e al 10 per cento a partire dal 2008 è destinata».  
      2. All'articolo 1, comma 815, della legge n. 296 del 2006, le parole: «per ciascuno degli anni 2007 e 
2008» sono sostituite dalla seguente: «annui».  
 

Capo XIX 
MISSIONE 22 - ISTRUZIONE SCOLASTICA 

 
Art. 94 (Rilancio dell'efficienza e dell'efficacia della scuola) 
 
      1. Per una maggiore qualificazione dei servizi scolastici, da realizzare anche attraverso misure di 
carattere strutturale, sono adottati i seguenti interventi: 
          a) a partire dall'anno scolastico 2008/2009, per l'istruzione liceale, l'attivazione delle classi prime 

dei corsi sperimentali passati ad ordinamento, ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 26 giugno 2000, n. 234, è subordinata alla valutazione della 
congruenza dei quadri orari e dei piani di studio con i vigenti ordinamenti nazionali; 

          b) il numero delle classi prime e di quelle iniziali di ciclo dell'istruzione secondaria di secondo 
grado si determina tenendo conto del numero complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente 
dai diversi indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni passate ad ordinamento. Negli istituti in cui 
sono presenti ordini o sezioni di diverso tipo, le classi prime si determinano separatamente per 
ogni ordine e tipo di sezione; 

          c) il secondo periodo del comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, è sostituito dal seguente: 
«Incrementi del numero delle classi, ove necessario, sono disposti dal dirigente scolastico 
interessato previa autorizzazione del competente direttore generale regionale, secondo i parametri 
di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 luglio 1998, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell'11 novembre 1998»; 

          d) l'assorbimento del personale di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, è completato entro il termine dell'anno scolastico 2009/2010, e la riconversione del suddetto 
personale è attuata anche prescindendo dal possesso dello specifico titolo di studio richiesto per il 
reclutamento del personale, tramite corsi di specializzazione intensivi, compresi quelli di 
sostegno, cui è obbligatorio partecipare. 
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      2. Le economie di spesa di cui all'articolo 1, comma 620, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, da 
conseguire ai sensi dei commi da 605 a 619 del medesimo articolo, nonché quelle derivanti dagli 
interventi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), del presente articolo sono complessivamente 
determinate come segue: euro 535 milioni per l'anno 2008, euro 897 milioni per l'anno 2009, euro 1.218 
milioni per l'anno 2010 ed euro 1.432 milioni a decorrere dall'anno 2011. Al fine di garantire l'effettivo 
conseguimento degli obiettivi di risparmio relativi agli interventi di cui al comma 1, lettere da a) a d), 
del presente articolo, si applica la procedura prevista dall'articolo 1, comma 621, lettera b), della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  
      3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, il numero dei posti degli insegnanti di sostegno, a decorrere dall'anno scolastico 
2008/2009, non può superare complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi 
previste nell'organico di diritto dell'anno scolastico 2006/2007. Il Ministro della pubblica istruzione, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, definisce modalità e criteri per 
il conseguimento dell'obiettivo di cui al precedente periodo. Tali criteri e modalità devono essere definiti 
con riferimento alle effettive esigenze rilevate, assicurando lo sviluppo dei processi di integrazione degli 
alunni diversamente abili anche attraverso opportune compensazioni tra province diverse ed in modo da 
non superare un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni diversamente abili.  
      4. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno è progressivamente rideterminata, 
nel triennio 2008-2010, fino al raggiungimento, nell'anno scolastico 2010/2011, di una consistenza 
organica pari al 70 per cento del numero dei posti di sostegno complessivamente attivati nell'anno 
scolastico 2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni previsto 
dall'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Conseguentemente, anche al fine di 
evitare la formazione di nuovo personale precario, all'articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, sono soppresse le parole da: «nonché la possibilità» fino a: «particolarmente 
gravi,», fermo restando il rispetto dei princìpi sull'integrazione degli alunni diversamente abili fissati 
dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili con le 
disposizioni previste dal comma 3 del presente articolo e dal presente comma.  
      5. All'articolo 1, comma 605, lettera c), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 
parole: «20.000 unità» sono sostituite dalle seguenti: «30.000 unità».  
      6. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione iniziale e del reclutamento dei 
docenti, anche al fine di assicurare regolarità alle assunzioni di personale docente sulla base del numero 
dei posti vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause che determinano la 
formazione di precariato, con regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentiti il Ministro dell'economia e delle 
finanze e il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario da 
rendere entro il termine di quarantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può essere 
comunque adottato, è definita la disciplina procedurale per il reclutamento del personale docente, 
attraverso concorsi ordinari, con cadenza biennale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente per il reclutamento del personale docente, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle assunzioni. È comunque fatta salva la validità delle 
graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Sono 
abrogati l'articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53, e il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 227.  
      7. Con atto di indirizzo del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, adottato entro il 31 marzo 2008, d'intesa con la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti finalità, criteri e metodi 
della sperimentazione di un modello organizzativo volto a innalzare la qualità del servizio di istruzione e 
ad accrescere efficienza ed efficacia della spesa. La sperimentazione riguarda gli anni scolastici 
2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011 e gli ambiti territoriali, di norma provinciali, individuati nel 
medesimo atto di indirizzo. 
      8. L'atto di indirizzo di cui al comma 7 contiene riferimenti relativi a: 
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          a) tipologie degli interventi possibili per attuare il miglioramento della programmazione 
dell'offerta formativa, della distribuzione territoriale della rete scolastica, dell'organizzazione del 
servizio delle singole istituzioni scolastiche, ivi compresi gli eventuali interventi infrastrutturali e 
quelli relativi alla formazione e alla organizzazione delle classi, anche in deroga ai parametri 
previsti dal decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 luglio 1998, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell'11 novembre 1998; 

          b) modalità con cui realizzare il coordinamento con le regioni, gli enti locali e le istituzioni 
scolastiche competenti per i suddetti interventi; 

          c) obiettivi di miglioramento della qualità del servizio e di maggiore efficienza in termini di 
rapporto insegnanti-studenti; 

          d) elementi informativi dettagliati relativi alle previsioni demografiche e alla popolazione 
scolastica effettiva, necessari per predisporre, attuare e monitorare gli obiettivi e gli interventi di 
cui sopra; 

          e) modalità di verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti al fine della quantificazione delle 
relative economie di spesa tenendo conto della dinamica effettiva della popolazione scolastica; 

          f) possibili finalizzazioni delle risorse finanziarie che si rendano disponibili grazie all'aumento 
complessivo dell'efficienza del servizio di istruzione nell'ambito territoriale di riferimento; 

          g) modalità con cui realizzare una valutazione dell'effetto degli interventi e base informativa 
necessaria a tale valutazione. 

      9. In ciascuno degli ambiti territoriali individuati ai sensi del comma 7, opera un organismo 
paritetico di coordinamento costituito da rappresentanti regionali e provinciali dell'Amministrazione 
della pubblica istruzione, delle regioni, degli enti locali e delle istituzioni scolastiche statali, con il 
compito di: 
          a) predisporre un piano triennale territoriale che, anche sulla base degli elementi informativi 

previsti dall'atto di indirizzo di cui al comma 7, definisca in termini qualitativi e quantitativi gli 
obiettivi da raggiungere; 

          b) supportare le azioni necessarie all'attuazione del piano di cui alla lettera a), nonché proporre gli 
opportuni adeguamenti annuali al piano triennale stesso anche alla luce di scostamenti dalle 
previsioni, previa ricognizione degli interventi necessari per il raggiungimento degli obiettivi. 

      10. Le proposte avanzate dall'organismo paritetico di coordinamento sono adottate, con propri 
provvedimenti, dalle amministrazioni competenti. L'organismo paritetico di coordinamento opera senza 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 
      11.  I piani di cui al comma 9 sono adottati fermo restando, per la parte di competenza, quanto 
disposto dall'articolo 1, comma 620, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 
      12.  L'ufficio scolastico regionale effettua il monitoraggio circa il raggiungimento degli obiettivi 
fissati dal piano di cui al comma 9, ne riferisce all'organismo paritetico di coordinamento e predispone 
una relazione contenente tutti gli elementi necessari da inviare al Ministero della pubblica istruzione al 
fine di effettuare, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, la verifica delle economie 
aggiuntive effettivamente conseguite, per la riassegnazione delle stesse allo stato di previsione del 
Ministero della pubblica istruzione. 
      13.  Nel triennio di sperimentazione, le economie di cui al comma 12 confluiscono in un fondo 
iscritto nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, per essere destinate alle 
istituzioni pubbliche che hanno concorso al raggiungimento degli obiettivi, per le finalità di 
miglioramento della qualità del settore della pubblica istruzione. 
      14.  Entro la fine dell'anno scolastico 2010/2011, sulla base del monitoraggio condotto ai sensi del 
comma 12 e della valutazione degli effetti di tale sperimentazione di cui al comma 8, lettera g), il 
Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, 
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previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, un atto di indirizzo finalizzato all'estensione all'intero territorio nazionale del modello organizzativo 
adottato negli ambiti territoriali individuati ai sensi del comma 7, tenendo conto degli elementi emersi 
dalla sperimentazione. 
      15.  Al fine di pervenire a una gestione integrata delle risorse afferenti il settore dell'istruzione, per 
gli interventi a carico del fondo di cui al comma 13 può trovare applicazione l'articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. 
 

Capo XX 
MISSIONE 23 - ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

 
Art. 96 (Strumenti per elevare l'efficienza e l'efficacia del sistema universitario nazionale) 
 
      1. Ai fini del concorso dello Stato agli oneri lordi per gli adeguamenti retributivi per il personale 
docente e per i rinnovi contrattuali del restante personale delle università, nonché in vista degli interventi 
da adottare in materia di diritto allo studio, di edilizia universitaria e per altre iniziative necessarie 
inerenti il sistema delle università, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è 
istituito un fondo con una dotazione finanziaria di 550 milioni di euro per l'anno 2008, di 550 milioni di 
euro per l'anno 2009 e di 550 milioni di euro per l'anno 2010, comprensiva degli importi indicati 
all'articolo 149, commi 8 e 14, della presente legge. Tale somma è destinata ad aumentare il Fondo di 
finanziamento ordinario per le università (FFO), per far fronte alle prevalenti spese per il personale e, 
per la parte residua, ad altre esigenze di spesa corrente e d'investimento individuate autonomamente 
dagli atenei.  
      2. L'assegnazione delle risorse di cui al comma 1 è subordinata all'adozione entro gennaio 2008 di un 
piano programmatico, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane 
(CRUI). Tale piano è volto a: 
          a) elevare la qualità globale del sistema universitario e il livello di efficienza degli atenei; 
          b) rafforzare i meccanismi di incentivazione per un uso appropriato ed efficace delle risorse, con 

contenimento dei costi di personale a vantaggio della ricerca e della didattica; 
          c) accelerare il riequilibrio finanziario tra gli atenei sulla base di parametri vincolanti, di 

valutazioni realistiche e uniformi dei costi futuri e, in caso di superamento del limite del 90 per 
cento della spesa di personale sul FFO, di disposizioni che rendano effettivo il vincolo delle 
assunzioni di ruolo limitate rispetto alle cessazioni; 

          d) ridefinire il vincolo dell'indebitamento degli atenei considerando, a tal fine, anche quello delle 
società ed enti da essi controllati; 

          e) consentire una rapida adozione di un sistema programmatorio degli interventi che preveda 
adeguati strumenti di verifica e monitoraggio da attivare a cura del Ministero dell'università e 
della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la CRUI, e che 
condizioni l'effettiva erogazione delle maggiori risorse all'adesione formale da parte dei singoli 
atenei agli obiettivi del piano. 

      3. Al fine di incrementare l'assegno di dottorato di ricerca il FFO è aumentato di 40 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 
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Capo XXV 
MISSIONE 28 - SVILUPPO E RIEQUILIBRIO TERRITORIALE 

 
Art. 122 (Misure per sostenere i giovani laureati e le nuove imprese innovatrici del Mezzogiorno 
nonché per la gestione delle quote di emissione di gas serra) 
 
      1. Le economie derivanti dai provvedimenti di revoca totale o parziale delle agevolazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, nel limite dell'85 per cento delle economie accertate annualmente con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 30 ottobre, sono destinate alla 
realizzazione di interventi destinati a finanziare: 
          a) un programma nazionale destinato ai giovani laureati residenti nelle regioni Abruzzo, 

Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, al fine di favorire il loro 
inserimento lavorativo, dando priorità ai contratti di lavoro a tempo indeterminato. La definizione 
di tale programma sarà disciplinata con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e d'intesa con le regioni interessate, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; 

          b) la costituzione, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, senza oneri per la finanza pubblica, presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale dell'Osservatorio sulla migrazione interna nell'ambito del 
territorio nazionale, al fine di monitorare il fenomeno e di individuare tutte le iniziative e le scelte 
utili a governare il processo di mobilità dal sud verso il nord del Paese e a favorire i percorsi di 
rientro; 

          c) agevolazioni alle imprese innovatrici in fase di start up, definite ai sensi di quanto previsto 
nella Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n. C 323 del 30 dicembre 2006, attraverso 
la riduzione degli oneri sociali per tutti i ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario impiegati a 
decorrere dal periodo d'imposta dell'anno 2007. I criteri e le modalità per il riconoscimento delle 
predette agevolazioni, che saranno autorizzate entro i limiti fissati alla sezione 5.4 della predetta 
Disciplina, saranno disciplinati con apposito decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge; 

          d) interventi per lo sviluppo delle attività produttive inclusi in accordi di programma in vigore e 
costruzione di centri destinati a Poli di innovazione situati nei territori delle regioni del 
Mezzogiorno non ricompresi nell'obiettivo Convergenza ai sensi del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. I rapporti tra Governo e regione e le modalità di 
erogazione delle predette risorse finanziarie sono regolate dalle delibere del CIPE di assegnazione 
delle risorse e da appositi accordi di programma quadro; 

          e) la creazione di un fondo denominato «Fondo per la gestione delle quote di emissione di gas 
serra di cui alla direttiva 2003/87/CE», da destinare alla «riserva nuovi entranti» dei Piani 
nazionali di assegnazione delle quote di cui al decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, secondo 
modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; 

          f) la proroga per gli anni 2008, 2009 e 2010 della deduzione forfetaria dal reddito d'impresa in 
favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti di cui all'articolo 21, comma 1, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448; 
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          g) interventi a sostegno dell'attività di ricerca nel sistema energetico e di riutilizzo di aree 
industriali, in particolare nel Mezzogiorno. 

      2. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di cui al comma 1 è adottato entro il mese di febbraio 2008. 
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, è 
autorizzato ad iscrivere, nei limiti degli effetti positivi stimati per ciascun anno in termini di 
indebitamento netto, le risorse derivanti dalle economie connesse alle revoche di cui al comma 1 in un 
apposito fondo dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai fini del 
finanziamento delle iniziative di cui al medesimo comma 1. 
      4. Il finanziamento previsto all'articolo 1, comma 278, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è 
ripristinato a decorrere dall'esercizio finanziario 2008 per l'importo di 1.500.000 euro. 
 

Capo XXVII 
MISSIONE 32 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE 
 
Art. 131 (Disposizioni di carattere generale di contenimento e razionalizzazione delle spese) 
 
      1. A decorrere dall'anno 2008, non si dà luogo alle iscrizioni di stanziamenti negli stati di previsione 
dei Ministeri in correlazione a versamenti di somme all'entrata del bilancio dello Stato autorizzate dai 
provvedimenti legislativi di cui all'elenco n. 1 allegato alla presente legge, ad eccezione degli 
stanziamenti destinati a finanziare le spese della categoria 1 «redditi da lavoro dipendente».  
      2. In relazione a quanto disposto dal comma 1, negli stati di previsione dei Ministeri di cui al 
medesimo comma sono istituiti appositi fondi da ripartire, con decreti del Ministro competente, nel 
rispetto delle finalità stabilite dalle stesse disposizioni legislative. 
      3. A decorrere dall'anno 2008, la dotazione dei fondi di cui al comma 2 è determinata nella misura 
del 50 per cento dei versamenti riassegnabili nell'anno 2006 ai pertinenti capitoli dell'entrata del bilancio 
dello Stato. L'utilizzazione dei fondi è effettuata dal Ministro competente di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze in considerazione dell'andamento delle entrate versate. La dotazione dei 
fondi è annualmente rideterminata in base all'andamento dei versamenti riassegnabili effettuati entro il 
31 dicembre dei due esercizi precedenti in modo da assicurare in ciascun anno un risparmio in termini di 
indebitamento pari a 300 milioni di euro. 
      4. Le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dalle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato non possono superare, per l'anno 2008, la misura 
dell'1,5 per cento e, a decorrere dal 2009, la misura del 3 per cento del valore dell'immobile utilizzato. 
Detto limite di spesa è ridotto all'1 per cento nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione 
ordinaria. Per gli immobili in locazione passiva, è ammessa la sola manutenzione ordinaria nella misura 
massima dell'1 per cento del valore dell'immobile utilizzato. Dall'attuazione del presente comma devono 
conseguire economie di spesa, in termini di indebitamento netto, non inferiori a euro 650 milioni per 
l'anno 2008, 465 milioni per l'anno 2009 e 475 milioni a decorrere dall'anno 2010. 
      5. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui al comma 4 devono essere effettuate 
esclusivamente con imputazione a specifico capitolo, anche di nuova istituzione, appositamente 
denominato, rispettivamente di parte corrente e di conto capitale, iscritto nella pertinente unità 
previsionale di base della amministrazione in cui confluiscono tutti gli stanziamenti destinati alle 
predette finalità. Il Ministro competente è autorizzato, a tal fine, ad effettuare le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
      6. L'Agenzia del demanio entro il mese di febbraio 2008 provvede a determinare il valore degli 
immobili a cui devono fare riferimento le amministrazioni ai fini dell'applicazione del comma 4 e a 
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renderlo pubblico anche mediante inserimento in apposita pagina del sito web dell'Agenzia stessa. 
      7. Il Ministro competente può richiedere una deroga ai limiti di cui al comma 4 al Ministro 
dell'economia e delle finanze in caso di sopravvenute ed eccezionali esigenze. 
      8. I commi da 4 a 7 non si applicano agli immobili trasferiti ai fondi immobiliari costituiti ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 410. 
      9. A decorrere dall'anno 2008 gli enti ed organismi pubblici inseriti nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione individuati dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, con esclusione degli enti territoriali e locali e degli enti da essi vigilati, delle 
aziende sanitarie ed ospedaliere, nonché degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, si 
adeguano ai princìpi di cui al presente articolo, riducendo le proprie spese di manutenzione ordinaria e 
straordinaria in modo tale da rispettare i limiti previsti nel presente articolo. L'eventuale differenza tra 
l'importo delle predette spese relative all'anno 2007 e l'importo delle stesse rideterminato a partire dal 
2008 secondo i criteri del presente articolo, è versata annualmente all'entrata del bilancio dello Stato 
entro il 30 giugno. Gli organi interni di revisione e di controllo vigilano sull'applicazione del presente 
comma. 
      10. Il comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è abrogato. 
      11. Il comma 7 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è abrogato.  
  

Capo XXIX 
DISPOSIZIONI DI CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE VALIDE 

PER TUTTE LE MISSIONI 
 
Art. 137 (Riduzione dei componenti degli organi societari delle società in mano pubblica e 
pubblicità delle consulenze delle amministrazioni pubbliche statali) 
 
      1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, commi 459, 460, 461, 462 e 463, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni pubbliche statali che detengono, direttamente o 
indirettamente, il controllo di società, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numeri 1) e 2), del 
codice civile, promuovono entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle 
forme previste dalla vigente normativa, anche attraverso atti di indirizzo, iniziative volte a: 
          a) ridurre il numero dei componenti degli organi societari a tre, se composti attualmente da più di 

cinque membri, e a cinque, se composti attualmente da più di sette membri; 
          b) prevedere, per i consigli di amministrazione o di gestione costituiti da tre componenti, che al 

presidente siano attribuite, senza alcun compenso aggiuntivo, anche le funzioni di amministratore 
delegato; 

          c) sopprimere la carica di vice presidente eventualmente contemplata dagli statuti, ovvero 
prevedere che la carica stessa sia mantenuta esclusivamente quale modalità di individuazione del 
sostituto del presidente in caso di assenza o di impedimento, senza titolo a compensi aggiuntivi; 

          d) eliminare la previsione di gettoni di presenza per i componenti degli organi societari, ove 
esistenti, nonché limitare la costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta ai casi 
strettamente necessari. 

      2. Le modifiche statutarie hanno effetto a decorrere dal primo rinnovo degli organi societari 
successivo alle modifiche stesse. 
      3. Nelle società di cui al comma 1 in cui le amministrazioni statali detengono il controllo indiretto, 
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non è consentito nominare, nei consigli di amministrazione o di gestione, amministratori della società 
controllante, a meno che non siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere permanente e 
continuativo ovvero che la nomina risponda all'esigenza di rendere disponibili alla società controllata 
particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori della società controllante. Nei casi di 
cui al presente comma gli emolumenti rivenienti dalla partecipazione agli organi della società controllata 
sono comunque riversati alla società controllante. 
      4. Le società di cui al presente articolo adottano, per la fornitura di beni e servizi, parametri di 
qualità e di prezzo rapportati a quelli messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni dalla Consip 
s.p.a., motivando espressamente le ragioni dell'eventuale scostamento da tali parametri, con particolare 
riguardo ai casi in cui le società stesse siano soggette alla normativa comunitaria sugli appalti pubblici.  
      5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate in mercati regolamentati, 
nonché, relativamente al comma 1, lettera b), alle società di cui all'articolo 1, commi 459 e 461, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
      6. Ai fini di quanto disciplinato dal presente articolo, alle società di cui all'articolo 1, comma 729, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, continuano ad applicarsi le disposizioni del predetto comma 729, 
nonché le altre ad esse relative contenute nella medesima legge n. 296 del 2006. 
      7. I contratti relativi a rapporti di consulenza con le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono efficaci a decorrere dalla data di 
pubblicazione del nominativo del consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso sul sito 
istituzionale dell'amministrazione stipulante. 
 
Art. 138 (Disposizioni in materia di arbitrato per le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici 
economici e le società pubbliche) 
 
      1. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di inserire clausole compromissorie in tutti i loro contratti aventi ad 
oggetto lavori, forniture e servizi ovvero, relativamente ai medesimi contratti, di sottoscrivere 
compromessi. Le clausole compromissorie ovvero i compromessi comunque sottoscritti sono nulli e la 
loro sottoscrizione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale per i responsabili 
dei relativi procedimenti. 
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si estendono alle società interamente possedute ovvero 
partecipate maggioritariamente dalle pubbliche amministrazioni di cui al medesimo comma, nonché agli 
enti pubblici economici ed alle società interamente possedute ovvero partecipate maggioritariamente da 
questi ultimi. 
      3. Relativamente ai contratti aventi ad oggetto lavori, forniture e servizi già sottoscritti dalle 
amministrazioni alla data di entrata in vigore del presente articolo e per le cui controversie i relativi 
collegi arbitrali non si sono ancora costituiti alla data del 30 settembre 2007, è fatto obbligo ai soggetti 
di cui ai commi 1 e 2 di declinare la competenza arbitrale, ove tale facoltà sia prevista nelle clausole 
arbitrali inserite nei predetti contratti; dalla data della relativa comunicazione opera esclusivamente la 
giurisdizione ordinaria. I collegi arbitrali, eventualmente costituiti successivamente al 30 settembre 2007 
e fino alla data di entrata in vigore della presente legge, decadono automaticamente e le relative spese 
restano integralmente compensate tra le parti. 
      4. Il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, il Ministro delle 
infrastrutture ed il Ministro della giustizia, provvede annualmente a determinare con decreto i risparmi 
conseguiti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo affinché siano 
corrispondentemente ridotti gli stanziamenti, le assegnazioni ed i trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato e le relative risorse siano riassegnate al Ministero della giustizia per il miglioramento del relativo 
servizio. Il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette annualmente al Parlamento ed alla Corte dei 
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conti una relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni del presente articolo. 
      5. All'articolo 240 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, dopo il comma 15 è inserito il seguente: 
      «15-bis. Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non siano rispettati a causa di ritardi 
negli adempimenti del responsabile del procedimento ovvero della commissione, il primo risponde sia 
sul piano disciplinare, sia a titolo di danno erariale, e la seconda perde qualsivoglia diritto al compenso 
di cui al comma 10». 
 
Art. 144 (Emolumenti, consulenze, responsabilità contabile, controllo della Corte dei conti) 
 
      1. Il comma 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abrogato. 
      2. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle pubbliche finanze 
emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche 
amministrazioni statali di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ricerca, università, società non quotate a totale o 
prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o mandati 
di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare quello del primo presidente della Corte 
di cassazione. Il limite si applica anche ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ai presidenti e 
componenti di collegi e organi di governo e di controllo di società non quotate, ai dirigenti. Il limite non 
si applica alle attività di natura professionale e ai contratti d'opera, che non possono in alcun caso essere 
stipulati con chi ad altro titolo percepisce emolumenti o retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, 
aventi ad oggetto una prestazione artistica o professionale indispensabile per competere sul mercato in 
condizioni di effettiva concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi può 
ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con l'indicazione nominativa dei destinatari e 
dell'ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell'amministrazione o del 
soggetto interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento. In caso di violazione, 
l'amministratore che abbia disposto il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, 
a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte l'ammontare eccedente la cifra consentita. Le 
disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma non possono essere derogate se 
non per motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di tempo non superiore a tre anni, 
fermo restando quanto disposto dal periodo precedente. Le amministrazioni, gli enti e le società di cui al 
primo e secondo periodo del presente comma per i quali il limite trova applicazione sono tenuti alla 
preventiva comunicazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le amministrazioni dello Stato 
possono essere autorizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle posizioni di più elevato 
livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici anche 
economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e che 
sono al tempo stesso componenti degli organi di governo o di controllo dell'organismo o società con cui 
è instaurato un rapporto di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione 
della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza. Ai fini dell'applicazione del 
presente comma sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a 
carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo 
conferiti nel corso dell'anno. Alla Banca d'Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si 
applica limitatamente alle previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti 
comunque superiori al limite di cui al primo periodo del presente comma. 
      3. Per la Banca d'Italia e le altre autorità indipendenti la legge di riforma delle stesse autorità 
disciplina in via generale i modi di finanziamento, i controlli sulla spesa, nonché le retribuzioni e gli 
emolumenti, perseguendo gli obiettivi di riduzione di costi e contenimento di retribuzioni ed emolumenti 
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di cui al comma 2. 
      4. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano ai contratti di diritto privato in corso alla data 
del 28 settembre 2007. Se il superamento del limite di cui al comma 2 deriva dalla titolarità di uno o più 
incarichi, mandati e cariche di natura non privatistica, o da rapporti di lavoro di natura non privatistica 
con i soggetti di cui al primo e secondo periodo del comma 2, si procede alla decurtazione annuale del 
trattamento economico complessivo di una cifra pari al 25 per cento della parte eccedente il limite di cui 
al comma 2, primo periodo. La decurtazione annuale cessa al raggiungimento del limite medesimo. Alla 
medesima decurtazione si procede anche nel caso in cui il superamento del limite sia determinato dal 
cumulo con emolumenti derivanti dai contratti di cui al primo periodo. In caso di cumulo di più 
incarichi, cariche o mandati la decurtazione di cui al presente comma opera a partire dall'incarico, carica 
o mandato da ultimo conferito. 
      5. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano comunque alla stipula di tutti i nuovi contratti e al 
rinnovo per scadenza di tutti i contratti in essere che non possono in alcun caso essere prorogati oltre la 
scadenza prevista. 
      6. A tutte le situazioni e rapporti contemplati dai commi 4 e 5 si applicano senza eccezione le 
prescrizioni di pubblicità e trasparenza di cui al comma 2. 
      7. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i compensi per la conduzione di trasmissioni di qualunque 
genere presso la RAI radiotelevisione italiana Spa sono rese note alla Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 
      8. Il primo, secondo e terzo periodo dell'articolo 1, comma 466, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, sono soppressi. Alle fattispecie già disciplinate dai periodi soppressi si applicano i commi 2 e 3 del 
presente articolo. 
      9. Gli atti delle amministrazioni dello Stato, comportanti spese ai sensi del comma 2 del presente 
articolo, sono trasmessi alla Corte dei conti per il controllo di legittimità, ai sensi dell'articolo 27 della 
legge 24 novembre 2000, n. 340. 
      10. Il presidente della sezione centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle 
amministrazioni dello Stato accerta, prima della registrazione o della ricusazione del visto, l'avvenuta 
pubblicazione dell'incarico sul sito web dell'amministrazione. Il visto è comunque ricusato nel caso di 
mancata pubblicazione. 
      11. Le disposizioni dei commi 9 e 10 costituiscono princìpi fondamentali per il coordinamento della 
finanza pubblica, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
      12. All'articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole da: «pubblicano» fino 
a: «erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i relativi 
provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli 
incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale del dirigente preposto». 
      13. L'affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a 
soggetti estranei all'amministrazione può avvenire solo nell'ambito di un programma approvato dal 
consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 
      14. Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi emanato ai sensi dell'articolo 89 del 
citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle 
disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione, di 
studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all'amministrazione. Con il medesimo 
regolamento è fissato il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. L'affidamento 
di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del 
presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 
      15. Le disposizioni regolamentari di cui al comma 14 sono trasmesse, per estratto, alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti che, entro trenta giorni dalla ricezione, esprime parere 
obbligatorio ma non vincolante sulla legittimità e compatibilità finanziaria delle stesse. 
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      16. Dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al quarto 
periodo del presente comma sono soppressi tutti i contratti di consulenza di durata continuativa riferibili 
al personale facente parte di speciali uffici o strutture, comunque denominati, istituiti presso le 
amministrazioni dello Stato, fatta eccezione per quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio e delle attività culturali e storico-artistiche e alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità. Le relative funzioni sono demandate alle direzioni generali competenti per materia 
ovvero per vicinanza di materia. Il personale di ruolo dipendente dall'amministrazione statale è restituito 
a quella di appartenenza ovvero può essere inquadrato, con le procedure e le modalità previste dal citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001, in uno degli uffici del Ministero presso cui presta servizio. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro il 30 giugno 2008, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, sono individuati, tra gli uffici e le strutture di cui al primo 
periodo, quelli per i quali sussistono contratti di consulenza e di durata continuativa indispensabili per 
assicurare il perseguimento delle finalità istituzionali. 
      17. È nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente pubblico assicuri propri amministratori 
per i rischi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la 
responsabilità per danni cagionati allo Stato o ad enti pubblici e la responsabilità contabile. I contratti di 
assicurazione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge cessano di avere efficacia alla 
data del 30 giugno 2008. In caso di violazione della presente disposizione, l'amministratore che pone in 
essere o che proroga il contratto di assicurazione e il beneficiario della copertura assicurativa sono tenuti 
al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte l'ammontare dei premi 
complessivamente stabiliti nel contratto medesimo. 
      18. L'articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è abrogato. I componenti già nominati 
in attuazione della predetta disposizione alla data del 1o ottobre 2007 rimangono in carica fino alla fine 
del mandato. I componenti nominati successivamente cessano dalla carica alla data di entrata in vigore 
della presente legge, terminando dalla medesima data ogni corresponsione di emolumenti a qualsiasi 
titolo in precedenza percepiti. 
      19. Per il coordinamento delle nuove funzioni istituzionali conseguenti all'applicazione del presente 
articolo con quelle in atto già svolte, il Consiglio di presidenza della Corte dei conti adotta, su proposta 
del presidente della Corte, i regolamenti necessari per riorganizzare gli uffici ed i servizi dell'Istituto, ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. Il presidente della Corte, quale organo di governo dell'Istituto, formula le proposte 
regolamentari, sentito il segretario generale, nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-
istituzionale ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 15, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando i conseguenti provvedimenti 
applicativi. 
      20. A fini di razionalizzazione della spesa pubblica, di vigilanza sulle entrate e di potenziamento del 
controllo svolto dalla Corte dei conti, l'amministrazione che ritenga di non ottemperare ai rilievi 
formulati dalla Corte a conclusione di controlli su gestioni di spesa o di entrata svolti a norma 
dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, adotta, entro trenta giorni dalla ricezione dei rilievi, un 
provvedimento motivato da comunicare alla Presidenza delle Camere, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri ed alla Presidenza della Corte dei conti. 
      21. Al comma 4 dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche tenendo conto, ai fini di referto per il coordinamento del 
sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano 
funzioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità amministrative indipendenti 
o società a prevalente capitale pubblico». 
      22. All'articolo 1, comma 576, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
          a) le parole: «per gli anni 2007 e 2008» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2007»; 
          b) le parole: «nell'anno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2008». 
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Capo XXX 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO 
 
Art. 145 (Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche 
amministrazioni) 
 
      1. Al comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «di provata 
competenza» sono sostituite dalle seguenti: «di particolare e comprovata specializzazione universitaria».  
      2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 
      3. L'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente: 
      «Art. 36. - (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). - 1. Le pubbliche amministrazioni assumono 
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e non possono avvalersi delle 
forme contrattuali di lavoro flessibile previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell'impresa se non per esigenze stagionali o per periodi non superiori a tre mesi. 
      2. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l'utilizzo del medesimo lavoratore con altra 
tipologia contrattuale. 
      3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso l'assegnazione 
temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a sei mesi, non 
rinnovabile. 
      4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla contrattazione 
collettiva. 
      5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato le convenzioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 
      6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di 
lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni 
responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla 
prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia 
dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo non possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla 
suddetta violazione. 
      7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di cui all'articolo 14, comma 
2, del presente decreto, nonché agli uffici di cui all'articolo 90 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. Sono altresì esclusi i contratti relativi agli incarichi dirigenziali ed alla 
preposizione ad organi di direzione, consultivi e di controllo delle amministrazioni pubbliche. 
      8. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e che comunque abbiano una dotazione 
organica non superiore alle quindici unità possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, 
oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti e per i quali sussiste il 
diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del 
lavoratore sostituito e la causa della sua sostituzione. 
      9. Gli enti del Servizio sanitario nazionale, in relazione al personale medico, con esclusivo 
riferimento alle figure infungibili, al personale infermieristico ed al personale di supporto alle attività 
infermieristiche, possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di 
cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti o cessati dal servizio limitatamente ai casi in cui 
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ricorrano urgenti e indifferibili esigenze correlate alla erogazione dei livelli essenziali di assistenza, 
compatibilmente con i vincoli previsti in materia di contenimento della spesa di personale dall'articolo 1, 
comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
      10. Le università e gli enti di ricerca possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per lo 
svolgimento di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica i cui oneri non risultino a carico dei 
bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo di 
finanziamento ordinario delle università. Gli enti del Servizio sanitario nazionale possono avvalersi di 
contratti di lavoro flessibile per lo svolgimento di progetti di ricerca finanziati con le modalità indicate 
nell'articolo 1, comma 565, lettera b), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
L'utilizzazione dei lavoratori, con i quali si sono stipulati i contratti di cui al presente comma, per fini 
diversi determina responsabilità amministrativa del dirigente e del responsabile del progetto. La 
violazione delle presenti disposizioni è causa di nullità del provvedimento». 
      4. Con effetto dall'anno 2008 il limite di cui all'articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, come modificato dall'articolo 1, comma 538, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
ridotto al 35 per cento. 
      5. In coerenza con i processi di razionalizzazione amministrativa e di riallocazione delle risorse 
umane avviati ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle ad ordinamento autonomo e la Presidenza del Consiglio dei ministri, provvedono, sulla base delle 
specifiche esigenze, da valutare in sede di contrattazione integrativa e finanziate nell'ambito dei fondi 
unici di amministrazione, all'attuazione delle tipologie di orario di lavoro previste dalle vigenti norme 
contrattuali, comprese le forme di lavoro a distanza, al fine di contenere il ricorso a prestazioni di lavoro 
straordinario. 
      6. In ogni caso, a decorrere dall'anno 2008, per le amministrazioni di cui al comma 5 la spesa per 
prestazioni di lavoro straordinario va contenuta entro il limite del 90 per cento delle risorse finanziarie 
allo scopo assegnate per l'anno finanziario 2007. 
      7. Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non 
previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze. 
      8. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche ai Corpi di polizia ad ordinamento civile 
e militare, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Le eventuali ed indilazionabili 
esigenze di servizio, non fronteggiabili sulla base delle risorse disponibili per il lavoro straordinario o 
attraverso una diversa articolazione dei servizi e del regime orario e delle turnazioni, vanno fronteggiate 
nell'ambito delle risorse assegnate agli appositi fondi per l'incentivazione del personale, previsti dai 
provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali o di concertazione. Ai predetti fini si provvede al 
maggiore utilizzo e all'apposita finalizzazione degli istituti retributivi già stabiliti dalla contrattazione 
decentrata per fronteggiare esigenze che richiedono il prolungato impegno nelle attività istituzionali. 
Sono fatte salve le risorse di cui all'articolo 149, comma 4. 
 
Art. 146 (Assunzioni di personale. Misure concernenti la riorganizzazione del Ministero 
dell'economia e delle finanze) 
 
      1. Le assunzioni autorizzate per l'anno 2007 ai sensi del comma 96 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, possono essere effettuate entro il 31 maggio 2008. 
      2. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 5-bis è inserito il 
seguente: 
      «5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni 
pubbliche rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i 
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali». 
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      3. All'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «non interessate al 
processo di stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543,» sono soppresse. 
      4. Per l'anno 2008, per le esigenze connesse alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed al 
contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela 
del patrimonio agroforestale, la Polizia di Stato, l'Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di 
finanza, il Corpo di polizia penitenziaria ed il Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effettuare 
assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa pari a 50 milioni di euro per l'anno 
2008, a 120 milioni di euro per l'anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010. Tali 
risorse possono essere destinate anche al reclutamento del personale proveniente dalle Forze armate. Al 
fine di cui al presente comma è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze, un apposito fondo con uno stanziamento pari a 50 milioni di euro per l'anno 2008, a 120 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2009 ed a 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010. Alla ripartizione 
del predetto fondo si provvede con decreto del Presidente della Repubblica da emanare entro il 31 marzo 
2008, secondo le modalità di cui all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni. 
      5. Fermo restando che l'accesso ai ruoli della pubblica amministrazione è comunque subordinato 
all'espletamento di procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge e fatte salve le 
procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per 
gli anni 2008 e 2009: 
          a) le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le agenzie 

fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ammettere alla 
procedura di stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, anche il personale che consegua i requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù di 
contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007; 

          b) le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui 
all'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i 
requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 
28 settembre 2007. 

      6. Le amministrazioni di cui al comma 5 continuano ad avvalersi del personale di cui al medesimo 
comma nelle more delle procedure di stabilizzazione. 
      7. Entro il 30 aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, predispongono, sentite le organizzazioni 
sindacali, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, 
piani per la progressiva stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei 
differenti tempi di maturazione dei presenti requisiti: 
          a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 5 e 6, in possesso dei requisiti 

di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
          b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di 

entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa 
per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, 
presso la stessa amministrazione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. È comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di 
cui alla presente lettera il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 

      8. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, comma 418, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente entro il mese di marzo 2008, in relazione 
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alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 7, ed ai fini dei piani di 
stabilizzazione previsti dal medesimo comma 7, vengono disciplinati i requisiti professionali, la durata 
minima delle esperienze professionali maturate presso la stessa pubblica amministrazione, non inferiori 
ai tre anni, anche non continuativi, alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le modalità 
di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui positivo esito viene garantita 
l'assimilazione ai soggetti di cui al comma 7, lettera b). 
      9. Per le finalità di cui ai commi da 5 a 8, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 417, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 
2009 e 2010. 
      10. Per le assunzioni nelle carriere iniziali delle Forze di polizia di cui al comma 4, le 
amministrazioni interessate provvedono, prioritariamente, mediante l'assunzione dei volontari delle 
Forze armate utilmente collocati nelle rispettive graduatorie dei concorsi banditi ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332, che abbiano 
ultimato la ferma e, per i rimanenti posti, mediante concorsi riservati ai volontari in ferma prefissata di 
un anno, ovvero in rafferma annuale, di cui alla legge 23 agosto 2004, n. 226, in servizio o in congedo, 
in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti. In deroga a quanto previsto dall'articolo 16, 
comma 4, della legge n. 226 del 2004, i vincitori dei concorsi sono immessi direttamente nelle carriere 
iniziali delle Forze di polizia di cui al comma 4. 
      11. L'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT), per sopperire alle 
carenze di organico e per far fronte ai propri compiti istituzionali ed alle esigenze connesse alla 
protezione civile, fino al 31 dicembre 2008 continua ad avvalersi del personale in servizio, con contratto 
a tempo determinato o con contratti di collaborazione, alla data del 28 settembre 2007, nel limite 
massimo di spesa complessivamente stanziata nell'anno 2007 per lo stesso personale della predetta 
Agenzia. I relativi oneri continuano a far carico sul bilancio della stessa Agenzia.  
      12. I contratti di formazione e lavoro di cui al comma 528 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, non convertiti entro il 31 dicembre 2007 sono prorogati al 31 dicembre 2008.  
      13. Per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a 
tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia di assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è data precedenza alla 
trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto 
richiesta. 
      14. Per l'anno 2010, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, possono procedere, previo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno 
precedente. 
      15. Le assunzioni di cui al comma 14 sono autorizzate con la procedura di cui all'articolo 1, comma 
536, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
      16. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per l'anno 2010 le 
amministrazioni di cui al comma 14 possono altresì procedere ad ulteriori assunzioni nel limite di un 
contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro 
a regime. A tal fine è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un 
apposito fondo con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l'anno 2010 ed a 75 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2011. Le relative autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalità di 
cui all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
      17. All'articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, le 
parole: «A decorrere dall'anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2011». 
      18. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, nell'anno 2008, i bandi di concorso per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche 
amministrazioni possono prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a 
concorso per il personale non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro 
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subordinato a tempo determinato presso pubbliche amministrazioni in virtù di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 28 settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termini di punteggio, del 
servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtù di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente a tale data. 
      19. Al fine di incrementare la fruizione degli istituti e luoghi di cultura anche attraverso l'estensione 
degli orari di apertura, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato a bandire concorsi e 
procedere all'assunzione straordinaria di 400 assistenti alla vigilanza, sicurezza, accoglienza, 
comunicazione e servizi al pubblico, di posizione economica B3, in deroga alle vigenti disposizioni 
limitative delle assunzioni. 
      20. Al fine di rafforzare le strutture tecnico-amministrative preposte alla tutela del paesaggio e dei 
beni architettonici, archeologici, storico-artistici, archivistici e librari, il Ministero per i beni e le attività 
culturali è autorizzato a bandire concorsi e procedere all'assunzione straordinaria di complessive cento 
unità di personale di posizione economica C1, scelte tra architetti, archeologi, storici dell'arte, archivisti, 
bibliotecari ed amministrativi, in deroga alle vigenti disposizioni limitative delle assunzioni. 
      21. La definizione della pianta organica del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tiene conto delle assunzioni di cui ai 
commi 19 e 20 del presente articolo nei limiti della dotazione organica risultante dalla riorganizzazione 
operata ai sensi del medesimo comma 404 dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006. 
      22. All'onere derivante dall'attuazione dei commi da 19 a 21, pari a euro 14.621.242 annui, si 
provvede, a decorrere dall'anno 2008, mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1142, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, allo scopo intendendosi corrispondentemente ridotta 
l'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma. 
      23. Allo scopo di assicurare il supporto tecnico-amministrativo alle funzioni centrali e periferiche del 
Ministero dell'economia e delle finanze, in particolare in materia di politica economica e finanziaria, di 
politiche fiscali e di amministrazione generale, l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 426 e 
427 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è differita al 1o gennaio 2010. Il regolamento di 
cui al comma 427 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, assicura in ogni caso la 
permanenza della direzione territoriale dell'economia e delle finanze e della ragioneria territoriale dello 
Stato nelle province con una popolazione superiore a 250.000 abitanti. 
      24. Per l'anno 2008, il personale appartenente a Poste italiane Spa, già dipendente 
dall'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, ed il personale dell'Istituto 
poligrafico e Zecca dello Stato Spa, già dipendente dall'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, il cui 
comando presso uffici delle pubbliche amministrazioni è stato già prorogato per l'anno 2007 ai sensi, 
rispettivamente, dell'articolo 1, comma 534, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo 1, 
comma 6-quater, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2007, n. 17, può essere inquadrato, nei ruoli delle amministrazioni presso cui presta servizio 
in posizione di comando o presso le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 30, 33 e 34-bis del predetto decreto, nei limiti 
dei posti di organico. I relativi provvedimenti di comando sono prorogati fino alla conclusione delle 
procedure di inquadramento, e comunque non oltre il 31 dicembre 2008. 
      25. All'articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
          a) al numero 3) della lettera c), le parole: «può essere valutata» sono sostituite dalle seguenti: «è 

verificata»; 
          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle procedure di reclutamento della dirigenza 

sanitaria, svolte in attuazione della presente legge, il servizio prestato nelle forme previste dalla 
lettera a) del presente comma presso l'azienda che bandisce il concorso è valutato ai sensi degli 
articoli 27, 35, 39, 43, 47 e 55 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 483». 
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      26. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, 
secondo le modalità di seguito indicate: 
          a) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 

70 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, ove l'indice di 
equilibrio economico-finanziario risulti inferiore a 35; 

          b) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 
35 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, ove l'indice di 
equilibrio economico-finanziario risulti compreso tra 36 e 45; 

          c) nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 
25 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, ove l'indice di 
equilibrio economico-finanziario risulti superiore a 45. 

      27. L'indice di equilibrio economico-finanziario indicato al comma 26 è determinato secondo le 
modalità ed i criteri di cui al decreto del Ministro delle attività produttive 8 febbraio 2006, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2006. 
      28. Per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, l'Unioncamere fa riferimento alle modalità 
individuate nel comma 26, lettera a). 
      29. Al fine di fronteggiare le carenze di personale educativo all'interno degli istituti penitenziari, il 
Ministero della giustizia è autorizzato all'immissione in servizio fino ad un massimo di 22 unità di 
personale risultato idoneo in seguito allo svolgimento dei concorsi pubblici di educatore professionale di 
posizione economica C1, a tempo determinato, da destinare all'area penitenziaria della regione 
Piemonte. A tal fine, è autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro, a decorrere dal 2008, a favore del 
Ministero della giustizia che provvede all'immissione di detto personale nei ruoli di destinazione finale 
dell'amministrazione penitenziaria e al conseguente adeguamento delle competenze economiche del 
personale in servizio risultato vincitore ovvero idoneo nel concorso richiamato. 
      30. All'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Eventuali deroghe ai sensi dell'articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
fermi restando i vincoli fissati dal patto di stabilità per l'esercizio in corso, devono comunque assicurare 
il rispetto delle seguenti ulteriori condizioni: 
          a) che l'ente abbia rispettato il patto di stabilità nell'ultimo triennio; 
          b) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non sia superiore al 

parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente 
deficitario; 

          c) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente non superi quello 
determinato per gli enti in condizioni di dissesto». 

      31. All'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Eventuali deroghe ai sensi dell'articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
devono comunque assicurare il rispetto delle seguenti condizioni: 
          a) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non sia superiore al 

parametro obiettivo valido ai fini dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente 
deficitario, ridotto del 15 per cento; 

          b) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente non superi quello 
determinato per gli enti in condizioni di dissesto, ridotto del 20 per cento». 


